
SABATO                        25 LUGLIO                                                                    San Giacomo 
2 Cor 4,7-15; Mt 20,20-28           

ore 18.30 Def. Michelina e Amedeo - Cappuccini Emilia e Franco - Dalla Torre Remo - 

Vescovo Luigi - Tagliarolo Antonio e Giulietto - Spagnolo Claudio e Arduino - 
Longhin Giancarlo - 

DOMENICA                   26 LUGLIO                      XVII^  DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
1 Re 3,5.7-12; Sal 118; Rm 8,28-30; Mt 13,44-52        

ore 08.30 Def. Pietro, Irene e famiglia - Bustreo Maria, Romildo e don Aldo Pinaffo - 
Longhin Giancarlo - Vido Guido, Antonietta e famiglia 

ore 10.30 Def. Cappuccini Emilia e Franco 

ore 18.30 Def. Saccon Renzo - Corrado e def. fam. Rosina 

LUNEDI                         27 LUGLIO                                                 Ger 13,1-11; Mt 13,31-35 

ore 08.00 Voto  del  Comune anno 1630 in occasione del terremoto 
Def. fam. Vanuzzo - Niero Laura - Furegon Pietro (ottava) 

MARTEDI                    28 LUGLIO                                                  Ger 14,17b-22; Mt 13,36-43 

ore 08.00 Def. famiglie Stevanato e Zuin 

MERCOLEDI                  29 LUGLIO                                              SS. Marta, Maria e Lazzaro 
1Gv 4,7-16; Gv 11,19-27                                              

ore 08.00  Def. Mantovan Natale e Giorgia - Pasini Ferruccio e Angelo - Marlina Natale 

GIOVEDI                        30 LUGLIO                                                        Ger 18,1-6; Mt 13,47-53 
ore 08.00 Def. Alfonso e Gemma - Favaretto Teresa e Casarin Attilio - Milan Pierino  

Berton Elena - Ines e gastone - Ines, Riccardo e Giovanni 

VENERDI                       31 LUGLIO                                                      Sant’Ignazio di Loyola 
Ger 26,1-9; Mt 13,54-58                                             

ore 08.00 Def. fam. Trevisanato 

SABATO                        01 AGOSTO                                         Sant’Alfonso Maria de’ Liguori 
Ger 26,11-16.24; Mt 14,1-12           

ore 18.30 Def. Teresa e Luciano - Chiaro Franca e Giuliano - Fardin Luciana e Gianna - 

Favero Cinzia (I° anniv.) 

DOMENICA                   02 AGOSTO                    XVIII^  DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
Is 55,1-3; Sal 144; Rm 8,35.37-39; Mt 14,13-21        

ore 08.30 Def. fam. Trevisanato 

ore 10.30 Def. fam. Trevisanato 

ore 18.30 Def. Minto Ivone - def. fam. Muffato Gino 

       

Domenica 2 agosto, ore 11.30 

BATTESIMO di Mia Marchesin, di Alessandro e Barbara  

 

Dal Vangelo secondo Matteo (13,44-52)  
 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno dei cieli è simile 

a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; 

poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo. Il 

regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle 

preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi 

averi e la compra. Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata 

nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. Quando è piena, i pe-

scatori la tirano a riva, si mettono a sedere, raccolgono i pesci buoni 

nei canestri e buttano via i cat-

tivi. Così sarà alla fine del 

mondo. Verranno gli angeli e 

separeranno i cattivi dai buoni 

e li getteranno nella fornace 

ardente, dove sarà pianto e 

stridore di denti. Avete com-

preso tutte queste cose?». Gli 

risposero: «Sì». Ed egli disse 

loro: «Per questo ogni scriba, 

divenuto discepolo del regno 

dei cieli, è simile a un padrone 

di casa che estrae dal suo te-

soro cose nuove e cose anti-

che». 
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L’AFFARE MIGLIORE DELLA VITA...              di Ermes Ronchi 
Gesù, con due parabole simili, brevi e lampeggianti, dipinge come su un fondo 

d’oro il dittico lucente della fede. Evoca tesori e perle, termini bellissimi e inu-

suali nel nostro rapporto con Dio. Lo diresti un linguaggio da romanzi, da pira-

ti e da avventure, da favole o da innamorati, non certo da teologi o da liturgie, 

che però racconta la fede come una forza vitale che trasforma la vita, che la fa 

incamminare, correre e perfino volare. Annuncia che credere fa bene! Perché 

la realtà non è solo quello che si vede: c’è un di più raccontato come tesoro, 

ed è accrescimento, incremento, intensità, eternità, addizione e non sottrazio-

ne. Siamo da forze buone misteriosamente avvolti: qualcuno interra tesori per 

noi, semina perle nel mare dell’esistenza, “il Cielo prepara oasi ai nomadi d’a-

more” (G. Ungaretti). Trovato il tesoro, l’uomo va, pieno di gioia, vende tutto e 

compra quel campo. Si mette in moto la vita, ma sotto una spinta che più bella 

non c’è per l’uomo, la gioia. Che muove, mette fretta, fa decidere, è la chiave 

di volta. La visione di un cristianesimo triste, che si innesca nei momenti di 

crisi, che ha per nervatura un senso di dovere e di colpa, che prosciuga vita 

invece di aggiungerne, quella religiosità immatura e grigia è lontanissima dalla 

fede solare di Gesù. Dio ha scelto di parlarci con il linguaggio della gioia, per 

questo seduce ancora. “Viene con doni di luce avvolti in bende di lu-

ce” (Rab'ia). Vale per il povero bracciante e per l’esperto mercante, intenditore 

appassionato e ostinato che gira il mondo dietro il suo sogno. Ma nessun 

viaggio è lungo per chi ama. Noi avanziamo nella vita non a colpi di volontà, 

ma per una passione, per scoperta di tesori (dov’è il tuo tesoro, là corre felice 

il tuo cuore, cfr Mt 6,21); avanziamo per innamoramenti e per la gioia che ac-

cendono. I cercatori di Dio, contadini o mercanti, non hanno le soluzioni in ta-

sca, le cercano. Aver fede è un verbo dinamico: bisogna sempre alzarsi, muo-

versi, cercare, proiettarsi, guardare oltre; lavorare il campo, viaggiare, scoprire 

sempre, interrogare sempre. In queste due parabole, tesoro, perla, valore, stu-

pore, gioia sono nomi di Dio. Con la loro carica di affetto, con la travolgente 

energia, con il futuro che dischiudono. Si rivolgono alla mia fede e mi doman-

dano: ma Dio per te è un tesoro o soltanto un dovere? È una perla o un obbli-

go? Mi sento contadino fortunato, mercante dalla buona sorte. E sono grato a 

Colui che mi ha fatto inciampare in un tesoro, in molte perle, lungo molte stra-

de, in molti giorni: davvero incontrare Cristo è l'affare migliore della mia vita!  
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Prossime esperienze estive 
 

Lunedì 27 luglio - Sabato 1 agosto 
 

 Camposcuola di I-II superiore a Pianezza (TO). 

 I ragazzi saranno accompagnati da don Carlo. 
 

 Camposcuola di III-IV-V superiore a San Sebastiano Po (TO), presso 

“Cascina Caccia” dell’associazione LIBERA. 

 I ragazzi saranno accompagnati da don Silvio. 
 

Dal messaggio di papa Leone XIV  

per la VI Giornata mondiale dei nonni e degli anziani 
 

“È dolce, ad ogni età, ma specialmente quando non si è più giovani, scopri-

re, come disse il Beato Giovanni Paolo I, che siamo destinatari «da parte di 

Dio di un amore intramontabile. Sappiamo: ha sempre gli occhi aperti su di 

noi, anche quando sembra ci sia notte. È papà; più ancora è ma-

dre» (Angelus, 10 settembre 1978). Anche se non viene spontaneo pensare 

così, la verità è che nemmeno da vecchi cessiamo di essere figli e figlie, e 

perciò resta valido, ogni giorno, l’invito a tornare tra le braccia di Dio, il cui 

amore è paterno e materno insieme. 

La scoperta della tenerezza di Dio, per molti, avviene nel corso dell’esisten-

za, talvolta proprio nell’ultimo tratto della vita. Sempre più spesso, infatti, a 

differenza del passato, è possibile diventare anziani senza aver avuto una 

reale esperienza di fede. L’età avanzata, in questo caso, a partire dalle do-

mande che in questa stagione della vita con più urgenza ci si pone, può di-

venire il tempo opportuno per iniziare o riprendere una vita spirituale. In 

questo nuovo cammino si può riconoscere che Dio, come dice Sant’Agosti-

no, «è madre perché riscalda, perché nutre, perché allatta, perché custodi-

sce» (Commento al Salmo 26, II, 18). È una consapevolezza che aiuta a non 

provare vergogna della fragilità che emerge e anche a comprendere che 

tutti, sempre, siamo bisognosi gli uni degli altri e mendicanti di attenzione e 

di cura. A Dio, che si fa prossimo e che impariamo a riconoscere nella sua 

tenerezza, possiamo ora rivolgerci con fiducia filiale nella preghiera. Non è 

mai troppo tardi per iniziare a rivolgersi a Lui. Può essere un grande dono 

per tutti. 

AVVISI PASTORALI 

https://www.vatican.va/content/john-paul-i/it.html
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